
Completati i lavori di restauro al cine-teatro, ma mancano gli arredi

I ritardi del teatro Morelli 
Nucci (Rnp) interroga il sindaco su costi e utilizzo
IL CINEMA teatro Morelli di
via Oberdan rischia di essere
un'altra incompiuta. Miliar-
di di vecchie lire spesi senza
che i cosentini abbiano potu-
to ad oggi ammirarne gli
splendori. Ritardi burocrati-
ci, lavori interminabili, ma
anche pochezza di idee sul
futuro di un centro storico
sempre più abbandonato a
sé stesso. 

Nello stabile che ospita uno
dei cinema più antichi della
città, sottoposto ad una fase
di restauro e di ammoderna-
mento, mancano gli arredi  

Insomma un lavoro a metà
che non giova né all'ammini-
strazione comunale né ai cit-
tadini contribuenti. A de-
nunciarlo in una interroga-
zione al sindaco di Cosenza é
il consigliere comunale della
“Grande alleanza con la Ro-
sa nel pugno”, Sergio Nucci,
che chiede a Salvatore Peru-
gini di fare chiarezza 

Il consigliere chiede, a
fronte dei lavori, che in un
primo momento dovevano
essere eseguiti in due distin-
te fasi, «quali siano state le
cause che hanno determina-
to l'eccessivo protrarsi dei la-
vori», e quali sono «i motivi
per cui ancora oggi non si é
proceduto all'appalto degli
arredi». 

Nel documento indirizzato
a Perugini, l'esponente della
Grande alleanza ripercorre i
passaggi che hanno caratte-
rizzato gli ultimi anni di vita
del teatro, ricordando che
nel '98 il comune guidato da
Giacomo Mancini “sottoscri-
veva un contratto-convenzio-
ne con gli eredi Morelli, per
la locazione del cinema, im-
pegnandosi a riqualificare e
riammodernare la struttura
per un importo non inferio-
re a 2 miliardi di vecchie lire

Resoconti di allora raccon-
tano che al momento dell'ap-
palto di restauro e manuten-
zione i costi iniziali della ga-
ra furono fissati in
888.616,37 euro. 

La data del bando è di ago-

sto del 2002. Il consigliere
comunale considera invece
che oggi “gli importi delle
opere ammontano a
1.549.370,89 euro”. Esatta-
mente il doppio dell'importo

originario. 
Nucci lamenta a Perugini

«che il canone annuo di loca-
zione, per una durata di 18
anni a decorrere dal 2001,
veniva fissato in 84 milioni di

lire, e che l'ammodernamen-
to e l'adeguamento funziona-
le dovevano realizzarsi unita-
mente agli arredi», mancan-
do i quali, è evidente, difficil-
mente si può immaginare la
riapertura. 

Il consigliere comunale
chiede anche lumi sui tempi
di realizzazione, che in un
primo tempo erano stati fis-
sati in 365 giorni, e «che ad
oggi e più precisamente il 7
luglio del 2006, - scrive Nuc-
ci - sono stati completati i la-
vori relativi alla prima fase,
con un ritardo sui tempi pre-
ventivati di circa tre anni». Il
consigliere d’opposizione
vuole sapere insomma «per-
ché ad oggi la gara per l'ac-
quisto degli arredi non é an-
cora stata bandita». 

E poi «quali sono le iniziati-
ve politiche adottate al fine di
accellerare i lavori».  

L'esponente politico chiede
al sindaco se l’amministra-
zione intende dotare di condi-
zionatori il teatro, dal mo-
mento «che neanche il teatro
Rendano ne è dotato», cau-
sando «un aggravio di spesa
per le casse comunali», non-
ché ulteriori ritardi. 

Nell'interrogazione Sergio
Nucci chiede al primo cittadi-
no «quale specifica destina-
zione d'uso voglia dare il co-
mune alla struttura e se in-
tende in caso di altri miglio-
rativi, concordare con la pro-
prietà forme di convenzione
più economiche rispetto agli
esborsi sostenuti finora dal
comune».
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Il cinema-teatro Morelli
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